
 Il Vangelo della XIV^ Domenica del Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù venne nella 
sua patria e i suoi discepoli lo  
seguirono. Giunto il sabato, si  
mise a insegnare nella sinagoga. E 
molti, ascoltando, rimanevano 
stupiti e dicevano: «Da dove gli 
vengono queste cose? E che    
sapienza è quella che gli è stata 
data? E i prodigi come quelli  

compiuti dalle sue mani? Non è costui il              
falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, 
di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non 
stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di 
scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 
disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi      
parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere 
nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi 
malati e li guarì. E si meravigliava della loro        
incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, 
insegnando.    
     Parola del Signore  

Le Messe della settimana 

  XIV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Sabato 6 ore 18:00  
Domenica 7 ore 9:30   
  ore 11:00  Battesimo di Damiano 
  ore 18:00 Custoda, Carmine, Luigi e defunti fam. Russo 
Lunedì 8 ore 8:00  
  ore 18:00  Maria e Antonio 
Martedì 9 ore 8:00   
  ore 18:00   
Mercoledì 10 ore 8:00  
  ore 18:00 Teresa e Andrea 
Giovedì 11 S. Benedetto, patrono d’Europa 
  ore 8:00  
  ore 18:00  Fiorenza 
Venerdì 12 ore 8:00  
  ore 18:00  Defunti fam. Grassi 
Sabato 13 ore 8:00  
  XV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

  ore 16:00 Matrimonio di  

    Alessandro Passeri e Caterina Bianchini 

  ore 18:00 Valerio 
Domenica 14 ore 9:30   
  ore 11:00   
  ore 18:00 Defunti fam. Bontempelli - Irma -  
    Orlando e Maria 
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I gruppi biblici Effatà e Aquila 
e Priscilla  propongono per 
ogni lunedì di luglio alle ore 
21.00 un rosario biblico     
davanti all'immagine della 
"Vergine dei poveri" nel  

piazzale antistante la chiesa di San Luigi. 
L'invito a partecipare è rivolto a tutti. 

Sabato 13 luglio, alle ore 21:15, chiesa   
Madonna delle Grazie:  
“La nuova umanità in Cristo in questo    
tempo apocalittico”. 
Marco Guzzi con Paolo Barbadoro. 
Musica: Ban Ensemble arpa, violino e flauto 
Letture: Lucia Ferrati  

 

Questa domenica alle ore 11:00  

BATTESIMO di DAMIANO 

 

Sabato 13 luglio alle ore 16:00  

MATRIMONIO di 

ALESSANDRO PASSERI  

e CATERINA BIANCHINI 

CAPPELLA FERIALE 

Le offerte che verranno raccolte questo sabato e 
questa domenica serviranno a sostenere i lavori 
per la costruzione della cappella feriale.  



SAN BENEDETTO, PATRONO D’EUROPA 

È il patriarca del monachesimo occidentale. La sua Regola, che riassume la tradizione monastica 
orientale adattandola con saggezza e discrezione al mondo latino, apre una via nuova alla civiltà 
europea dopo il declino di quella romana. In questa scuola di servizio del Signore hanno un ruolo 
determinante la lettura meditata della parola di Dio e la lode liturgica, alternata con i ritmi del 
lavoro in un clima intenso di carità fraterna e di servizio reciproco. Nel solco di San Benedetto 
sorsero nel continente europeo e nelle isole centri di preghiera, di cultura, di promozione       
umana, di ospitalità per i poveri e i pellegrini. Due secoli dopo la sua morte, saranno più di mille i 
monasteri guidati dalla sua Regola. Paolo VI lo proclamò patrono d'Europa (24 ottobre 1964).  

L’ultima settimana di Oratorio è stata caratterizzata 
dall’uscita allo Sky Park di Pesaro e dalle prove per lo   
spettacolo finale che si è tenuto nel campo di Santa        
Veneranda giovedì 4 luglio.  
Lo spettacolo non è tanto la dimostrazione di quanto 
siano bravi i bambini e ragazzi nel canto, nel ballo e 
nella recitazione; bensì la trasmissione e la                
testimonianza di ciò che è stato trasmesso loro        

attraverso attività e laboratori. Sono stati scelti alcuni valori significativi e   
sono stati condivisi con i loro genitori e parenti utilizzando diversi linguaggi 
espressivi. 
VIAGGIARE E SOGNARE: Scrive Papa Francesco: “I sogni dei giovani sono i più       
importanti di tutti, sono le stelle più luminose, quelle che indicano un         
cammino diverso per l’umanità. Ecco, cari giovani, voi avete nel cuore queste 
stelle brillanti che sono i vostri sogni: sono la vostra responsabilità e il vostro 
tesoro. Fate che siano anche il vostro futuro! Non abbiate paura, rischiate; 
non lasciatevi rubare i vostri  sogni. Cercate maestri buoni capaci di aiutarvi a 
comprenderli e a renderli concreti nella gradualità e nella serenità. Siate a   
vostra volta maestri buoni, maestri di speranza e di fiducia... Siate pellegrini 
sulla strada dei vostri sogni.  

EMOZIONARSI, APRIRSI ALL’ALTRO: È importante dare il nome alle emozioni, conoscerle; è l’unica 
via per  gestirle. È anche importante parlarne ed esprimerle  educarsi a presentare ciò che si prova in 
una situazione, in un determinato momento, dire quanto si ha in cuore.  
CONDIVIDERE I PASSI: Per condividere è necessario aprire il cuore e volgere lo sguardo verso l’altro 
o, in altre parole, essere capaci nella relazione di andare al di là dei limiti che ciascuno porta con sé. 
Non sempre siamo capaci di condividere, perché "fare da soli” spesso è (o sembra) più semplice. Lo si 
può capire guardando gli animatori che sono il volto giovane della nostra Comunità, la bellezza che si 
dona largamente, la serietà dell’impegno assunto, il tutto con la     
fantasia della giovane età. Sanno bene che educare è realtà           
complessa e delicata e non è sufficiente la buona volontà, tanto meno 
l’improvvisazione, perciò volentieri si formano e  lavorano alla loro 
formazione insieme. Condividono le esperienze e si sostengono.  
Gli animatori stanno in Oratorio non per “timbrare il cartellino”, ma 
per regalare tempo ed energie generosamente. Tra loro non c’è      
gerarchia di  titoli, ma condivisione di disponibilità. E più si rendono 
disponibili e maggiore diventa la consapevolezza del servizio, per cui 
davvero “imparano facendo” e si educano a vivere ogni momento con 
gioiosa serietà. 
L’ultimo giorno di Oratorio, venerdì 5 luglio, è stata una giornata all’insegna della musica e giochi 
d’acqua: ci siamo salutati, abbracciati e dati appuntamento alla domenica alla Messa per continuare a 
camminare verso l’incontro con Cristo proprio come i due discepoli di Emmanus. 


